
 
 

ESTRATTO DEL VERBALE  DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 15/12/2017 

 

DELIBERA N. 5   Integrazione PTOF: criteri di valutazione/ammissioone alla classe successiva. 

 

L'anno duemiladiciassette addì quindici del mese di dicembre  si è riunito il C. di I. regolarmente convocato. 

Risultano assenti:  docente Capraro Luigi, docente Casiraghi Barbara, Sig.ra Rosada Marzia e il coll . scol. 

Tammaro Carmine. 

Assume la presidenza  la Sig.ra Tiziana Calcina 

 

Si procede all'appello nominale:  

COGNOME   E   NOME COMPONENTE PRESENTI ASSENTI 

DEL BUONO CORRADO GIULIO Dirigente Scolastico X  

CECERA FRANCESCO Docente X  

CECCHETTO PAOLA Docente X  

DONI DANIELA ALICE Docente X  

VALENTINI SILVANA Docente X  

DI FRANCESCO ORNELLA Docente X  

MORONI FABIOLA Docente X  

CAPRARO LUIGI Docente  X 

CASIRAGHI BARBARA Docente  X 

CALCINA TIZIANA Genitore X  

GIUSSANI SOLANGE Genitore X  

BRAMBILLA DANIELA Genitore X  

VALAGUSSA MASSIMO Genitore X  

COMI SARA Genitore X  

FRIGERIO DANIELE Genitore X  

ROSADA MARZIA Genitore  X 

PANZERI CLAUDIA Genitore X  

GENTILE MARIA STELLA Non Docente X  

TAMMARO CARMINE Non Docente  X 

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente invita il Consiglio a trattare il punto  n. 5  all'ordine del 

giorno: 

.... Omissis .... 

Punto 5. Integrazione PTOF: criteri di valutazione /ammissione alla classe successiva. 

Il Consiglio di Istituto 

 

Delibera di approvare  all’uŶaŶiŵità l’iŶtegrazioŶe del PTOF ĐoŶ il doĐuŵeŶto ͞DefiŶizioŶe Đriteri valutazioŶe e 
aŵŵissioŶe/ŶoŶ aŵŵissioŶe͟ elaďorato ed approvato dal Collegio Docenti del 15 dicembre 2017 ai sensi del 

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017. 

Delibera approvata con voti   15   su    15     

                                                                                                       



   IL   SEGRETARIO  DEL   C. di  I.         IL  PRESIDENTE   DEL   C.  di  I. 

           Moroni Fabiola                                                                                   Tiziana Calcina 
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Definizione criteri valutazione e ammissione/non ammissione 
ai sensi del DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 

2015, n. 107. (17G00070) 

(GU n.112 del 16-5-2017 - Suppl. Ordinario n. 23) 

 

Il Collegio Docenti definisce il seguente REGOLAMENTO in merito ai criteri di valutazione e 

ammissione/non ammissione: 

 

ART 1 – CRITERI DI AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA – PRIMARIA e SECONDARIA 

I docenti di classe (primaria) o i Consigli di Classe (secondaria), peƌ l’aŵŵissioŶe alla Đlasse suĐĐessiva, 
tengono conto: 

 dei livelli di apprendimento raggiunti, anche parzialmente o in via di prima acquisizione; 

 del progresso rispetto alla situazione di partenza; 

 del livello di acquisizione delle competenze trasversali; 

 dell’impegno e partecipazione alle attività; 

 di ogni altro elemento di giudizio di merito. 

 

ART 2 – CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA - PRIMARIA 

La non ammissione alla classe successiva è deliberata all’uŶaŶiŵità dai docenti della classe solo in casi 

eccezionali in cui si verifichi, nonostante gli interventi di recupero programmati, il mancato raggiungimento 

degli obiettivi di apprendimento in tutte le disĐipliŶe, tale da ŶoŶ peƌŵetteƌe all’aluŶŶo di affƌoŶtaƌe iŶ 

modo proficuo la classe successiva. 

 

ART 3 – CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA - SECONDARIA 

La non ammissione alla classe successiva è deliberata dal Consiglio di classe, in modo automatico, quando 

l’aluŶŶo ha supeƌato il liŵite delle asseŶze previsto dalla legge (un quarto di assenze rispetto al monte ore 

annuale obbligatorio delle discipline), ferme restando le deroghe defiŶite all’ART 6. 

La non ammissione è deliberata, a ŵaggioƌaŶza o all’uŶaŶiŵità, dal Consiglio di classe in presenza di cinque 

o più materie con valutazione di insufficienza (di cui almeno tre con voto minore o uguale a 4) e quando il 

livello di preparazione complessiva sia tale da non consentire, né con gli interventi di recupero 

programmati dalla Scuola né con lo studio personale, la frequenza proficua della classe successiva. Nella 

decisione, il Consiglio di classe terrà conto anche dei seguenti criteri: 

 livello di acquisizione delle competenze trasversali; 

 impegno e partecipazione; 

 frequenza scolastica; 

 atteggiamento nei confronti delle opportunità di recupero proposte dalla scuola; 

 esiti dei percorsi individualizzati. 
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ART 4 – CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

Requisiti iŶdispeŶsaďili peƌ l’aŵŵissioŶe: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 

motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti e ƌipoƌtate all’ART 6; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista 

dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998; 

c) aver partecipato entro il mese di aprile alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 

predisposte dall'INVALSI. 

Pur in presenza dei tre requisiti sopra citati, il Consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con 

adeguata motivazione, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo 

ciclo in presenza di cinque o più materie con valutazione di insufficienza (di cui almeno tre con voto minore 

o uguale a 4) e quando il livello di preparazione complessiva sia tale da non consentire il superamento 

dell’esaŵe e la pƌoseĐuzioŶe degli studi. Nella deĐisioŶe, il CoŶsiglio di Đlasse teƌƌà ĐoŶto aŶĐhe dei 
seguenti criteri: 

 livello di acquisizione delle competenze trasversali; 

 impegno e partecipazione; 

 frequenza scolastica; 

 atteggiamento nei confronti delle opportunità di recupero proposte dalla scuola; 

 esiti dei percorsi individualizzati. 

 

ART 5 – Criteri per il voto di ammissione all’ESAME DI STATO  

Il voto di ammissione viene definito dal Consiglio di classe arrotondando al numero intero immediatamente 

inferiore o superiore il valore medio delle valutazioni delle singole discipline, tenendo conto dei seguenti 

criteri: 

 progressi nel triennio; 

 frequenza regolare; 

 competenze trasversali acquisite; 

 impegno nello studio; 

 paƌteĐipazioŶe ad attività di aƌƌiĐĐhiŵeŶto dell’offeƌta foƌŵativa. 

 

ART 6 – Criteri di deroga ai fiŶi della validazioŶe dell’aŶŶo scolastico - Scuola Secondaria  

 Sono ammessi alla valutazione finale gli alunni le cui condizioni di salute abbiano comportato 

l’iŵpossiďilità a ƌaggiuŶgeƌe il tetto di fƌeƋueŶza pƌevisto dalle Ŷoƌŵe vigeŶti (ƌiĐoveƌo ospedalieƌo, 
terapie specifiche connesse a disabilità anche temporanee, situazioni gravi di disagio documentate 

attraverso certificazioni specialistiche), salvo che tale numero di assenze pregiudichi la possibilità di 

procedere alla valutazione dal parte del Consiglio di classe; 

 Sono ammessi alla valutazione finale gli alunni iscritti tardivamente e non provenienti da altra 

scuola del territorio della Repubblica italiana, previa preliminare delibera del Consiglio di Classe 

attestante che il Consiglio stesso è in grado di valutare i progressi e i risultati raggiunti sulla base del 

Piano Educativo Personalizzato predisposto. 

 Nessuna deroga è pƌevista peƌ gli aluŶŶi Đhe ŶoŶ haŶŶo ƌaggiuŶto i ¾ dell’oƌaƌio aŶŶuale 
personalizzato, se gli stessi si sono assentati in modo saltuario per motivi genericamente giustificati 

e comunque per motivi non adeguatamente documentati e se non è presente un numero congruo 

di valutazioŶi distƌiďuite Ŷell’aƌĐo teŵpoƌale. 
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ART 7 – CRITERI DEFINIZIONE COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il Collegio docenti definisce come criteri di valutazione del comportamento, relativo alla Scuola primaria, le 

seguenti voci:  

1. rispetto delle regole della scuola; 

2. disponibilità alle relazioni sociali; 

3. partecipazione alla vita scolastica; 

4. responsabilità scolastica; 

secondo i seguenti livelli: 

 

GIUDIZIO INDICATORI E DESCRITTORI 

OTTIMO 

1. consapevole rispetto delle regole della scuola. 

2. relazioni corrette e collaborative in ogni contesto 

3. partecipazione attiva e propositiva 

4. costante responsabilità 

DISTINTO 

1. generale rispetto delle regole della scuola 

2. relazioni generalmente corrette e rispettose 

3. partecipazione adeguata alle situazioni 

4. atteggiamento responsabile nelle diverse situazioni 

BUONO 

1. parziale rispetto delle regole della scuola 

2. relazioni non sempre corrette 

3. partecipazione discontinua 

4. atteggiamento non sempre responsabile 

DISCRETO 

1. saltuario rispetto delle regole della scuola 

2. relazioni non sempre corrette e rispettose in ogni contesto  

3. partecipazione discontinua 

4. atteggiamento non responsabile 

SUFFICIENTE 

1. mancato rispetto delle regole della scuola  

2. relazioni scorrette e non costruttive in ogni contesto 

3. partecipazione scarsa  

4. atteggiamento irresponsabile e inadeguato alla vita scolastica 
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ART 8 – CRITERI DEFINIZIONE COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Il Collegio docenti definisce come criteri di valutazione del comportamento, relativo alla Scuola secondaria 

di primo grado, le seguenti voci: 

 Rispetto delle regole di comportamento, degli orari e delle consegne; 

 Rispetto delle persone (docenti, personale della scuola, compagni); 

 Rispetto delle strutture, degli strumenti e dei sussidi didattici; 

 Partecipazione alle attività; 

 Impegno (assolvimento degli impegni scolastici); 

secondo i seguenti livelli: 

 

Rispetto delle regole di comportamento, degli orari e delle consegne 

Ottimo Rispetta le regole, assumendo un atteggiamento responsabile 

Distinto Rispetta le regole assumendo un atteggiamento corretto 

Buono  Quasi sempre rispetta le regole 

Discreto  A volte non rispetta le regole nonostante richiami scritti 

Sufficiente  Spesso non rispetta le regole nonostante ripetuti richiami scritti 

Insufficiente Non rispetta le regole 

Rispetto delle persone (docenti, personale della scuola, compagni) 

Ottimo E’ seŵpƌe ƌispettoso/a e Đollaďoƌa ĐoŶ ĐoŵpagŶi, iŶsegŶaŶti e peƌsoŶale della sĐuola 

Distinto Rispetta insegnanti, compagni e personale della scuola ed è disponibile alla collaborazione 

Buono  Quasi sempre rispetta insegnanti, compagni e personale della scuola ed è disponibile a collaborare 

Discreto  A volte è poco rispettoso verso insegnanti, compagni e personale della scuola nonostante richiami 

scritti 

Sufficiente  Spesso non è rispettoso verso insegnanti, compagni e personale della scuola nonostante ripetuti 

richiami scritti 

Insufficiente Non è rispettoso verso insegnanti, compagni e personale della scuola 

Rispetto delle strutture, degli strumenti e dei sussidi didattici 

Ottimo Rispetta seŵpƌe l’aŵďieŶte sĐolastiĐo e ha seŵpƌe Đuƌa del ŵateƌiale pƌopƌio e altƌui 
Distinto Rispetta l’aŵďieŶte sĐolastiĐo e ha Đuƌa del ŵateƌiale pƌopƌio e altrui 

Buono  Quasi seŵpƌe ƌispetta l’aŵďieŶte sĐolastiĐo e il ŵateƌiale pƌopƌio e altƌui 
Discreto  AŶĐhe se ƌiĐhiaŵato, a volte ŶoŶ ƌispetta l’aŵďieŶte sĐolastiĐo e ha poĐa Đuƌa del ŵateƌiale pƌopƌio e 

altrui 

Sufficiente  Spesso ŶoŶ ƌispetta l’aŵďieŶte scolastico e non ha cura del materiale proprio e altrui 

Insufficiente NoŶ ƌispetta l’aŵďieŶte sĐolastiĐo e ŶoŶ ha Đuƌa del ŵateƌiale pƌopƌio e altƌui 
Partecipazione alle attività 

Ottimo Partecipa con interesse alle attività scolastiche, apportando interventi personali 

Distinto Partecipa con interesse alle attività scolastiche  

Buono  Partecipa alle attività scolastiche 

Discreto  Partecipa alle attività scolastiche in modo discontinuo o in modo settoriale 

Sufficiente  Partecipa alle attività scolastiche solo se sollecitato 

Insufficiente Non partecipa alle attività scolastiche anche se sollecitato 

Impegno (assolvimento degli impegni scolastici) 

Ottimo Assolve in modo costante, autonomo e responsabile gli impegni scolastici 

Distinto Assolve in modo regolare e responsabile gli impegni scolastici  

Buono  Assolve in modo regolare gli impegni scolastici 

Discreto  Assolve in modo abbastanza regolare gli impegni scolastici se sollecitato 

Sufficiente  Assolve in modo discontinuo gli impegni scolastici 

Insufficiente Non assolve gli impegni scolatici 
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ART 9 – CRITERI PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO GLOBALE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Nella foƌŵulazioŶe del giudizio gloďale dell’aluŶŶo Ŷella sĐuola Pƌiŵaƌia si teƌƌà ĐoŶto: 
 Conoscenze disciplinari (comprensione e analisi) 

 Padronanza delle procedure 

 Rielaborazione (sintesi, applicazione anche in altri contesti) 

 Uso di strumenti e linguaggi specifici 

 AutoŶoŵia Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe del lavoƌo 

 Modalità di lavoro 

 Raggiungimento degli obiettivi 

 Progressi rispetto ai livelli di partenza 

 

ART 10 – CRITERI PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO GLOBALE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

Nella foƌŵulazioŶe del giudizio gloďale dell’aluŶŶo Ŷella sĐuola Secondaria di Primo Grado si terrà conto: 

 Conoscenze 

 Comprensione 

 Analisi e sintesi 

 Applicazione  

 Capacità di risolvere un problema 

 Uso di strumenti e linguaggi specifici 

 Capacità di operare collegamenti interdisciplinari 

 Metodo di lavoro 

 Raggiungimento degli obiettivi 

 Progressi rispetto ai livelli di partenza 

 

ART 11 – ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO 

Il pƌeseŶte RegolaŵeŶto, appƌovato all’uŶaŶiŵità dal Collegio DoĐeŶti del 15 dicembre 2017 (delibera n. 3) 

ha validità a partire dal corrente anno scolastico (2017-18) ed iŶtegƌa il PiaŶo TƌieŶŶale dell’Offeƌta 
Foƌŵativa peƌ l’aŶŶo 2018/19. 


